L’EPIDEMIOLOGIA 

La psoriasi è una malattia piuttosto frequente in popolazione generale. L’incidenza, secondo una stima statunitense, si aggira intorno ai 6 casi per 10.000 abitanti per anno. La prevalenza risulta molto più elevata (le stime di prevalenza variano, nei vari paesi, dallo 0,6% al 4,8%), soprattutto perché al momento la malattia non è curabile in modo definitivo e non vi è un rischio diretto per la sopravvivenza delle persone colpite.

La psoriasi in Italia

Non sono disponibili stime affidabili per l’Italia, ma è ipotizzabile che:

· la prevalenza nella popolazione generale italiana sia del 2,8% (valore intorno al quale oscillano le stime nella maggior parte dei paesi occidentali più industrializzati)

· gli italiani colpiti siano 2, 5 milioni circa 

Età  di insorgenza della malattia 

L’età di insorgenza mostra una distribuzione bimodale:

· precoce: 16 anni (F) – 22 anni (M)

· tardiva: 57 anni (F) – 60 anni (M)

In circa il 15% dei casi l’esordio avviene prima dei 10 anni di vita e, in questi casi, l’anamnesi familiare risulta frequentemente positiva. 
Altri dati

La psoriasi risulta una “malattia dei giovani”. È risultato infatti che il 75% dei pazienti si ammala prima dei 40 anni.

L’incidenza dipende dalla razza. La psoriasi risulta infatti: 

· relativamente rara nei neri  e negli asiatici
· eccezionale nei nativi americani

· nella razza caucasica l’incidenza è del 2-3%
Il 15-20% dei pazienti sviluppa una forma “moderata-grave” di psoriasi

Il 10-25%  dei malati viene colpito da psoriasi artropatica
